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Solfo  o Zolfo   S  

 
Etimologia: dal sanscrito «sulvere» , in latino «sulphur»  

Classe mineralogica: elemento nativo , non metallo  
Gruppo:  trimetrico  
Sistema: rombico, raramente monoclino 
Abito:  si possono rinvenire splendidi aggregati di cristalli con abito 
bipiramidale, prismatico, pinacoidale od in combinazione di questi ; spesso però 
il solfo si presenta massivo ed in aggregati polverosi, più raramente reniforme 
ed in stalattiti e stalagmiti  
Colore:  giallo, giallo e ancora giallo (a volte giallo-bruno); biancastro nelle 
masse microcristalline  
Genesi:  si rinviene in depositi vulcanici e fumarole, in rocce sedimentarie 
evaporitiche, in domi salini e come minerale secondario  

Utilizzo: processi industriali per produzione di acido solforico, di polvere da 
sparo, di fertilizzanti, di medicinali, di sbiancanti per la carta e i tessuti  

http://www.minerali.it/pietre_fields.aspx?name=durezza
http://www.minerali.it/pietre_fields.aspx?name=lucentezza




Storia di una catastrofe: 
Si forma la Gessoso-solfifera! 

 
Più di 2 km di spessore di gesso e sale in ~ 640.000 anni  

 
Tra  5.971.000  e   5.330.000 anni fa  
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Storia 
 

Å La miniera detta " Sulfaranaccia", ubicata nella parrocchia di Bacciolino e più precisamente 
nella valletta alla confluenza del rio Boratella nel fiume Savio, era certamente conosciuta 
dai Romani. 

 

Å Il  più antico documento conosciuto, che ricorda lo zolfo romagnolo, si trova nell'archivio 
arcivescovile di Ravenna e risale al 1047 : "Bulgarello, abate del monastero di S.Eufemia di 
Ravenna da in enfiteusi a Berardo Saraceno di Oterico unam curtem Burum sita in territorio  
di Cesena nella pieve di S.Pietro in Sulferina". 

 

Å La pieve di San Pietro in Sulferina è l'attuale paese di Borello, in comune di Cesena, alla 
confluenza del torrente omonimo con il fiume Savio, e centro del bacino minerario zolfifero 
del Circondario cesenate. 

 

Å Con la scoperta, nel 1320, della polvere nera o pirica, mescolanza di potassio, carbone di 
legna e zolfo, crebbe l'importanza delle piccole solfatare, lungo il fiume Savio ed il torrente 
Borello. 



Carta della Flaminia (1580)  di Egnatio Danti      Gallerie Vaticane 





Carta della Romagna (1597)  da Giovanni Antonio Magini (1620)  [ΩLǘŀƭƛŀ 





Il zolfo poema del 
conte Vincenzo 

Masini 
1762 

Luigi Ferdinando Marsili 
(1658-1730) 

Storia naturale dei gessi e solfi 
delle miniere di Romagna 

Conte  
Marco Fantuzzi 

1777 



da Scicli   1972 

La distribuzione delle miniere 



  



Formignano 

Luzzena 

{ŀƴǘΩ!ǇƻƭƭƛƴŀǊŜ 
Boratella e Monte Giusto 



La miniera di Formignano  



Å Nel 1801 un Natale Dellamore acquista i diritti  «per scavare la pietra 
sulfurea dai sotterranei di sua proprietà posti a Pedrizzo nella 
parrocchia di Formignanoé.» 

Å Nel 1820 il nipote Giuseppe allarga la concessione annettendo anche la 
miniera Busca 

Å Nel 1823 cede tutto  al Conte  Giovanni Cisterni, che intraprenderà 
unôopera di modernizzazione notevole 

Å Problemi economici lo costrinsero ad associarsi con il francese Picard, 
ma la società dichiarò fallimento  nel 1842, cedendo le azioni alla 
«Nuova Società delle miniere zolfuree di Romagna». 

Å Numerose società si susseguirono, fino alla Società TrezzaïAlbani, che 
nel 1917 cedette alla Montecatini  tutte  le miniere possedute. 

Å La miniera di Formignano è stata chiusa nel  1962. 
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